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LA LEGISLAZIONE ANTINFORTUNISTICA 
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Pubblica sicurezza 

comunicazione infortunio 

Sindacato dei lavoratori  

Controllo e verifica aziendale 

Regione – Provincia – Comune 

Competenze tecniche 

ASL – INAIL 

Competenze sanitarie e assicurative 

CEI – UNI - CNR 

Compiti propositivi e di sorveglianza 

IPSEL 

Compiti di controllo e di omologazione 

Vigili del Fuoco 

Collaudo impianti e prevenzione incendi 

Ispettorato del lavoro 

Compiti di verifica applicazione norme 

Ministero dell’Industria 

Compiti di coordinamento enti 
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SEGNALETICA INFORTUNISTICA  
Tipo Simbolo Forme e colori Significato ed esempi 

Avvertimento 
Forma triangolare 

Simbolo nero su fondo giallo 

Segnalazione di pericolo 

p.e. Materiale infiammabile 

Divieto 

Forma rotonda 

Simbolo nero cerchiato e 

barrato trasversalmente in 

rosso 

Vieta un azione pericolosa 

 

p.e. Divieto di passaggio 

Prescrizioni 

Forma rotonda o rettangolare 

Simbolo bianco su fondo 

azzurro 

Obbligo di usare mezzi di 

protezione 

p.e. Occhiali, casco 

Salvataggio 

informazioni 

Forma quadrata o rettangolare 

Simbolo bianco su fondo 

verde, blu o rosso 

Indicazione di servizi 

p.e. Posto  di pronto soccorso, 

estintore, scale di sicurezza 

Segnali di 

pericolo 

Strisce inclinate gialle e nere Segnale di pericolo costante 

p.e. Soglie, sporgenze, traverse 

Segnali 

complementari 

Forma quadrata o rettangolare 

Scritte in nero su fondo bianco 

Sono trasmesse ulteriori 

informazioni in aggiunta ai 

cartelli precedenti 
3 
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SIMBOLI DI PERICOLO DI SOSTANZE NOCIVE 

Simbolo Classe Tipi di sostanza 

E Esplosiva 

O Comburente 

F Infiammabile 

C Corrosiva 

4 

Simbolo Classe Tipi di sostanza 

T Tossica 

R Radioattiva 

Xn Nociva 

Xi Irritante 
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I COLORI DELLA SICUREZZA 1/2  

5 

Colore Forma geometrica Significato Esempi 

Rosso 

Divieto 

Arresto 

Segnale di divieto 

Segnale di arresto 

Dispositivi di arresto 

Dispositivi di emergenza 

Antincendio Dispositivi antincendio 

Giallo 

Attenzione 

Pericola 

Incendio 

Esplosione 

Radiazioni 

Sostanze chimiche 

Pericolo 

Sogli, ostacoli 

Passaggi pericolosi 

Parti di macchine in movimento 
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I COLORI DELLA SICUREZZA 2/2  

6 

Colore Forma geometrica Significato Esempi 

Azzurro 

Prescrizione 

Portare il caso 

Mettere gli occhiali 

Tappare le orecchie 

Informative Ubicazione cabina elettrica 

Verde 
Sicurezza 

Pronto soccorso 

Uscite di sicurezza 

Posizione idranti 

Pronto soccorso 

Posti di salvataggio 
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COLORI DELLE TUBAZIONI 

COLRI DELLE TUBAZIONI 

AZZURRO 

Aria 

GRIGIO 

Vapore 

GIALLO 

Combustibile 

VERDE 

Acqua 

MAGENTA 

Acido 

NERO 

Benzina 

MARRONE 

Olio 

7 
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COLORI BOMBOLE 

COLRI DELLE BOMBOLE 

BIANCONERO 

Aria 

Nero 

Azoto 

Bianco 

Ossigeno 

Arancio 

Acetilene 

MAGENTA 

Etilene 

Grigio 

Miscele di gas 
(Gpl) 

8 
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IL RISCHIO ELETTRICO 

9 

Quando si viene a contatto con parti in tensione si avverte un effetto 

detto scossa elettrica, dovuto al passaggio della corrente attraverso il 

corpo che, entrando dal punto di contatto, si scarica verso terra. 

Vengono di seguito elencate le più elementari norme di sicurezza: 

 Ogni impianto elettrico deve avere la sua dichiarazione di 

conformità alle norme di legge, rilasciata dall’installatore abilitato 

 Gli apparecchi in uso devono avere, un’etichetta verde a sulla 

targhetta delle caratteristiche, un marchio che ne garantisce la 

rispondenza alle norme di sicurezza. 
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CONDIZIONI DA EVITARE NELL’USO DI CAVI E SPINE ELETTRCIHE 

10 
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STRUMENTI DI LAVORO DA UTILIZZARE IN PRESENZA DI CORRENTE 

11 
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SCOSSA ELETTRICA 
In caso di folgorazione (scossa elettrica) è 

indispensabile la massima rapidità di soccorso con 

le seguenti azioni: 

1. togliere la corrente dall’impianto agendo 

sull’interruttore generale o staccando la spina; 

2. se ciò non fosse possibile, allontanare 

l’infortunato dalle parti in tensione agendo con 

aste in legno o salendo su pedane isolate; 

3. Richiedere l’intervento del pronto soccorso e 

nell’attesa, se necessario e se si è in grado, 

praticare la respirazione artificiale e il 

massaggio cardiaco.  12 
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IL PERICOLO INCENDIO 

13 

L’incendio è un processo di combustione, violento 

e non controllato, che genera fiamme, calore e 

fumi. 

Può essere causato da sostanze o materiali 

infiammabili ed esplosivi (autocombustione), da 

guasti negli impianti (corto circuito) o da atti di 

sabotaggio. 
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INIZIO DI UN INCENDIO 

14 

Perché possa avere inizio un incendio devono 

essere presenti contemporaneamente: 

1. un combustibile che possa reagire (solido, 

liquido o gassoso); 

2. un comburente che consenta la reazione (il più 

comune è l’ossigeno dell’aria); 

3. la temperatura in grado di innescare la 

reazione. 



 ITT “T. SARROCCHI” 

A.S. 2011/2012 

 

 C
o
rs

o
 d

i 
S

ci
e
n

z
e
 e

 T
e
cn

o
lo

g
ie

 A
p

p
li

ca
te

  

 

SPEGNIMENTO DI UN INCENDIO 

15 

Lo spegnimento di un incendio si ottiene 

rimuovendo tutte o alcune delle precedenti 

condizioni: 

1. riducendo la sostanza combustibile, diluendola 

con opportuni agenti di spegnimento; 

2. isolando il combustibile dal comburente, 

soffocando mediante polveri, anidride 

carbonica (CO2), schiuma o sabbia; 

3. raffreddando il combustibile sottraendo calore 

con mezzi di spegnimento (acqua, CO2 ). 
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ESTINTORI 1/2 

16 
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ESTINTORI 2/2 

17 

ASSICURARSI 

SEMPRE UNA VIA DI 

FUGA 
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NORME DI PREVENZIONE INCENDI 

18 

Tutto il complesso di norme emanate per la 

prevenzione degli incendi si può suddividere in tre 

aree: 

 strutturale (gli edifici devono essere progettati con 

sufficienti vie di fuga e di accesso per i soccorsi 

(scale di emergenze esterne); 

 impiantistica (devono essere previsti dispositivi 

antincendio fissi e mobili, automatici e manuali con 

sistemi di segnalazione e di allarme a distanza); 

 operativa (segnalazione di uscite, estintori e punti di 

raccolta, addestramento sulla scelta e sull’uso degli 

estintori). 
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PIANO DI EVACUAZIONE DEGLI EDIFICI SCOLASTICI 

 diramazione dell’allarme tramite sirena, campanella o a voce; 

 inizio evacuazione a partire dalle classi di età inferiore; 

 compiti degli alunni: due allievi aprifila, nominalmente incaricati, 

hanno il compito di aprire le porte e guidare la classe e due allievi 

serrafila, nominalmente incaricati, hanno il compito il compito di 

controllare che nessuna rimanga dentro l’aula, chiudere la porta e 

firmare poi il modulo evacuazione. Due allievi tra i più robusti hanno il 

compito di aiutare gli eventuali disabili; 

 compiti dei docenti: devono osservare le procedure indicate nel 

Piano di evacuazione, indirizzare e seguire la classe, verificare che 

gli allievi aprifila e serrafila eseguano il loro compito, compilare e far 

pervenire alla presidenza dell’istituto il modulo di evacuazione. 

 Compiti del personale non docente: gli addetti alla segretria , 

nominalmente incaricati, hanno il compito di richiedere l’intervento dei 

Vigili del Fuoco, della Croce Rossa, della Polizia e della 

Protezione Civile. 

 
19 
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IL RISCHIO CHIMICO 
La normativa distingue gli agenti chimici in due 

categorie: 

 sostanze: elementi chimici e loro composti allo 

stato naturale oppure ottenuti mediante 

lavorazione industriale; 

 preparati: miscugli o soluzioni formati da due o 

più sostanze. 

20 
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SIMBOLI DI RISCHIO CHIMICO 

I simboli di rischio chimico, detti pittogrammi sono 

stampati sulle etichette delle confezioni degli agenti 

chimici pericolosi e servono a informare dei pericoli 

connessi con l’uso, la manipolazione, il trasporto e 

la conservazione delle sostanze e dei preparati. 

I simboli sono di colore nero in un quadrato 

arancione incorniciato di nero delle dimensioni 

minime di 10x10 mm oppure almeno il 10 % della 

superficie totale dell’etichetta. 

 

21 
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FRASI R E FRASI S 

Sono dette frasi R le citazioni convenzionali che 

descrivono i rischi per la salute umana, animale e 

ambientale connessi con la manipolazione di 

sostanze chimiche. 

Sono dette frasi S le citazioni che descrivono i 

consigli di prudenza a cui attenersi in caso di 

manipolazione di sostanze chimiche.  

22 
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FRASI R 1/2 
 R 1      Esplosivo allo stato secco. 

R 2      Rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre sorgenti d’ignizione. 

R 3      Elevato rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre sorgenti d’ignizione. 

R 4      Forma composti metallici esplosivi molto sensibili. 

R 5      Pericolo di esplosione per riscaldamento. 

R 6      Esplosivo a contatto o senza contatto con l’aria. 

R 7      Può provocare un incendio. 

R 8      Può provocare l’accensione di materie combustibili. 

R 9      Esplosivo in miscela con materie combustibili. 

R 10    Infiammabile. 

 R 11    Facilmente infiammabile. 

R 12    Estremamente infiammabile. 

R 13    Gas liquefatto altamente infiammabile. 

R 14    Reagisce violentemente con l’acqua. 

R 15    A contatto con l’acqua libera gas estremamente infiammabili. 

R 16    Pericolo di esplosione se mescolato con sostanze comburenti. 

R 17    Spontaneamente infiammabile all’aria. 

R 18    Durante l’uso può formare con aria miscele esplosive/infiammabili. 

R 19    Può formare perossidi esplosivi. 

R 20    Nocivo per inalazione. 

 R 21    Nocivo a contatto con la pelle. 

R 22    Nocivo per ingestione. 

R 23    Tossico per inalazione. 

R 24    Tossico a contatto con la pelle. 

R 25    Tossico per ingestione. 

R 26    Molto tossico per inalazione 

R 27    Molto tossico a contatto con la pelle. 

R 28    Molto tossico per ingestione. 

R 29    A contatto con l’acqua libera gas tossici. 

R 30    Può divenire facilmente infiammabile durante l’uso. 

 R 31    A contatto con acidi libera gas tossico. 

R 32    A contatto con acidi libera gas altamente tossico. 

R 33    Pericolo di effetti cumulativi 

 

 
23 
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FRASI R 2/2 
 R 34    Provoca ustioni. 

R 35    Provoca gravi ustioni. 

R 36    Irritante per gli occhi. 

R 37    Irritante per le vie respiratorie. 

R 38    Irritante per la pelle. 

R 39    Pericolo di effetti irreversibili molto gravi. 

R 40    Possibilità di effetti cancerogeni-prove insufficienti. 

 R 41    Rischio di gravi lesioni oculari. 

R 42    Può provocare sensibilizzazione per inalazione. 

R 43    Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle. 

R 44    Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato. 

R 45    Può provocare il cancro. 

R 46    Può provocare alterazioni genetiche ereditarie. 

R 48    Pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata. 

R 49    Può provocare il cancro per inalazione. 

R 50    Altamente tossico per gli organismi acquatici. 

 R 51    Tossico per gli organismi acquatici. 

R 52    Nocivo per gli organismi acquatici. 

R 53    Può provocare a lungo termine effetti negativi per l’ambiente acquatico.  

R 54    Tossico per la flora. 

R 55    Tossico per la fauna. 

R 56    Tossico per gli organismi del terreno. 

R 57    Tossico per le api 

R 58    Può provocare a lungo termine effetti negativi per l’ambiente 

R 59    Pericoloso per lo strato di ozono. 

R 60    Può ridurre la fertilità. 

 R 61    Può danneggiare i bambini non ancora nati. 

R 62    Possibile rischio di ridotta fertilità. 

R 63    Possibile rischio di danni ai bambini non ancora nati. 

R 64    Possibile rischio per i bambini allattati al seno. 

R 65    Nocivo: può causare danni ai polmoni in caso di ingestione. 

R 66    L’esposizione ripetuta può provocare secchezza e screpolature della pelle. 

R 67    L’inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini. 

R 68    Possibilità di effetti irreversibili. 
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FRASI S 1/2 
 S 1    Conservare sotto chiave 

S 2    Conservare fuori della portata dei bambini 

S 3    Conservare in luogo fresco 

S 4    Conservare lontano da locali di abitazione 

S 5    Conservare sotto.. (liquido appropriato da indicarsi da parte del fabbricante) 

S 6    Conservare sotto.. (gas inerte da indicarsi da parte del fabbricante) 

S 7    Conservare il recipiente ben chiuso 

S 8    Conservare al riparo dall’umidità 

S 9    Conservare il recipiente in luogo ben ventilato 

S 12  Non chiudere ermeticamente il recipiente 

S 13  Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande 

S 14  Conservare lontano da.. (sostanze incompatibili da precisare da parte del produttore) 

S 15  Conservare lontano dal calore 

S 16  Conservare lontano da fiamme e scintille - Non fumare 

S 17  Tenere lontano da sostanze combustibili 

S 18  Manipolare ed aprire il recipiente con cautela 

S 20  Non mangiare né bere durante l’impiego 

S 21  Non fumare durante l’impiego 

S 22  Non respirare le polveri 

S 23  Non respirare i gas/fumi/vapori/aerosol [termine(i) appropriato(i) da precisare da parte del produttore] 

S 24  Evitare il contatto con la pelle 

S 25  Evitare il contatto con gli occhi 

S 26  In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con acqua e consultare un medico 

S 27  Togliersi di dosso immediatamente gli indumenti contaminati 

S 28  In caso di contatto con la pelle lavarsi immediatamente ed abbondantemente con….(prodotti idonei da indicarsi da parte del 

 fabbricante) 

S 29  Non gettare i residui nelle fognature 

S 30  Non versare acqua sul prodotto 

S 33  Evitare l’accumulo di cariche elettrostatiche 

25 
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FRASI S 2/2 
 S 35  Non disfarsi del prodotto e del recipiente se non con le dovute precauzioni 

S 36  Usare indumenti protettivi adatti 

S 37  Usare guanti adatti. 

S 38  In caso di ventilazione insufficiente, usare un apparecchio respiratorio adatto. 

S 39  Proteggersi gli occhi/la faccia 

S 40  Per pulire il pavimento e gli oggetti contaminati da questo prodotto, usare ... (da precisare da parte del produttore). 

S 41  In caso di incendio e/o esplosione non respirare i fumi. 

S 42  Durante le fumigazioni/polimerizzazioni usare un apparecchio respiratorio adatto [termine( i) appropriato(i) da precisare da parte del 

 produttore). 

S 43  In caso di incendio usare ..(mezzi estinguenti idonei da indicarsi da parte del fabbricante. 

S 44  Se l’acqua aumenta il rischio precisare “Non usare acqua”. 

S 45  In caso di incidente o malessere consultare immediatamente il medico (se possibile mostrargli l’etichetta). 

S 46  In caso d’ingestione consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitore o l’etichetta. 

S 47  Conservare a temperatura non superiore a ... °C (da precisare da parte del fabbricante). 

S 48  Mantenere umido con ..... (mezzo appropriato da precisare da parte del fabbricante). 

S 49  Conservare soltanto nel recipiente originale. 

S 50  Non mescolare con…(da specificare da parte del fabbricante). 

S 51  Usare soltanto in luogo ben ventilato. 

S 52  Non utilizzare su grandi superfici in locali abitati. 

S 53  Evitare l’esposizione - procurarsi speciali istruzioni prima dell’uso.  

S 56  Smaltire questo materiale e relativi contenitori in un punto di raccolta rifiuti pericolosi o speciali. 

S 57  Usare contenitori adeguati per evitare l’inquinamento ambientale. 

S 59  Richiedere informazioni al produttore / fornitore per il recupero/riciclaggio. 

S 60  Questo materiale e il suo contenitore devono essere smaltiti come rifiuti pericolosi. 

S 61  Non disperdere nell’ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali/schede informative in materia di sicurezza. 

S 62  In caso di ingestione, non provocare il vomito: consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitore o l’etichetta. 

S 63  In caso di incidente per inalazione, allontanare l’infortunato dalla zona contaminata e mantenerlo a riposo. 

S 64  In caso di ingestione sciacquare la bocca con acqua (solamente se l’infortunato è cosciente).  
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I SIMBOLI DI RISCHIO CHIMICO 
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IL DECRETO LEGISLATIVO 81/2008 
Il decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 (o Testo unico sulla sicurezza) ha 

recepito le direttive della Comunità Europea in materia di salute, sicurezza e 

igiene nei luoghi di lavoro e tutta la normativa preesistente compreso il DLgs 

626/1994. 

Esso ha istituito il servizio di prevenzione e protezione, che si basa sulla nuova 

metodologia operativa della prevedibilità dei rischi, occupandosi dei seguenti 

adempimenti: 

 adeguamento dei luoghi di  lavoro per la prevenzione degli infortuni; 

 valutazione dei rischi per la sicurezza dei lavoratori; 

 dispositivi di protezione individuale (DPI); 

 controllo della salute dei lavoratori, misure igieniche e di emergenza; 

 manutenzione dei dispositivi di sicurezza; 

 obblighi in materia di formazione e informazione dei lavoratori. 

Tutti questi adempimenti devono essere certificati con l’elaborazione di un 

documento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute che, nel 

caso di imprese con meno di 10 dipendenti, può essere sostituito da una 

semplice autocertificazione del datore di lavoro. 
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FIGURE PROFESSIONALI DEL SISTEMA DI SICUREZZA 
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RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE 

Datore di lavoro, esterno o Dipendente nominato 

MEDICO COMPETENTE 

Abilitato a svolgere la funzione 

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI 

Designato dai dipendenti 
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OBBLIGHI PER I LAVORATOTI 

 prendersi cura della propria sicurezza 

 usare sempre in modo corretto i DPI; 

 lasciare inalterati i DPI; 

 segnale guasti e inefficienze dei DPI; 
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VALUTAZIONE DEI RISCHI 

La valutazione dei rischi presenti all’interno di 

un’azienda è condotta attraverso le seguenti fasi: 

1. analisi dettagliata dei pericoli veri e propri; 

2. Identificazione dei soggetti a rischio; 

3. stima della gravità dei danni arrecati alle 

persone; 

4. ricerca della frequenza degli infortuni. 
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CATEGORIE DI RISCHIO 
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RISCHI AMBIENTALI 

Facilmente eliminabili 

Rischi connessi con MACCHINE E AUTOMATISMI 

Eliminabili con ripari 

Rischi connessi con le ATTIVITÀ 

Eliminabili con DPI 

Rischi IGNOTI 

Eliminabili dall’esperto 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

33 

I dispositivi di protezione individuale (DPI) sono le attrezzature 

indossate dal lavoratore per proteggersi dai rischi che non possono  in 

alcun modo rimossi. 

I principali dispositivi di protezione sono: 

 Caschi, berretti e retine per la protezione della testa; 

 Guanti, ditali e manicotti per la protezione di mani e braccia; 

 Scarpe di sicurezza, gambali, ginocchiere, e suole per la protezione e 

l’isolamento di gambe e piedi; 

 Occhiali, maschere, visiere e schermi per la protezione di occhi e 

viso; 

 Cuffie, tappi auricolari e generatori fi suoni in controfase per la 

protezione dell’udito; 

 Maschere e filtri per la protezione delle vie respiratorie; 

 Cinture, imbragature e staffe per la protezione da cadute; 

 Tute, grembiuli per la protezione dell’interno corpo. 



 ITT “T. SARROCCHI” 

A.S. 2011/2012 

 

 C
o
rs

o
 d

i 
S

ci
e
n

z
e
 e

 T
e
cn

o
lo

g
ie

 A
p

p
li

ca
te

  

 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

34 

Il DLgs 81/2008 stabilisce che il datore di lavoro 

deve prevedere a un’adeguata informazione e 

formazione di ciascun lavoratore 
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USO DI ATTREZZATURE MUNITE DI VIDEOTERMINALI (VDT) 
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NUOVA DIRETTIVA MACCHINE 2006/42/CE 

36 

Sotto il nome Nuova Direttiva Macchine rientra un 

insieme di norme emanate dal Consiglio della 

Comunità Europea nelle quali sono previsti i 

requisiti di sicurezza e salute per le macchine e i 

loro componenti. 


